Consegna delle firme del referendum
Il Comitato referendario contro la nuova legge stipendi consegnerà le quasi 10'000 firme del referendum contro la nuova legge stipendi presso la Cancelleria dello Stato lunedì 16 agosto alle ore 11.15-11.30.

Alle 11.00 vi sarà una conferenza stampa del Comitato presso l'Osteria Zoccolino, Bellinzona, Pza. Governo.

Secondo i fautori nella nuova legge stipendi non vi sono bonus salariali sul modello delle banche e del settore privato, affermazione incautamente sostenuta dall'on. Sadis in Parlamento e ripresa in data odierna dall'editoriale del Corriere del Ticino. In realtà in base alla nuova formulazione dell'articolo 7a della legge stipendi il Governo potrà distribuire bonus annui (denominate “gratificazioni straordinarie”) senza alcun limite superiore, e questo contrariamente all’attuale art. 7a, la cui applicazione peraltro è sempre stata molto controversa e soggettiva. Inoltre, sempre contrariamente alla situazione attuale, in base al nuovo art. 7a il Governo potrà dare bonus annui anche agli alti funzionari dirigenti, che verranno inseriti nelle nuove classi tra i 165'000 e i 225'000 Fr. Si tratta tecnicamente del medesimo tipo di bonus che finisce nelle tasche dei dirigenti bancari e di altre ditte: ossia versamenti una tantum senza limiti superiori.
Se si aggiungono i nuovi meccanismi di progressione salariale definiti unilateralmente dal Consiglio di Stato in base alla valutazione soggettiva delle prestazioni individuali dei dipendenti (nuovo art. 3a legge stipendi), sulla scorta anche di quanto avviene in altri Cantoni, si può affermare tranquillamente che la nuova legge stipendi favorirà sensibilmente la crescita delle remunerazioni degli alti funzionari. 

Inoltre la nuova legge amplierà il rischio di clientelismo e favoritismi nell'amministrazione cantonale con tutte le conseguenze immaginabili per il clima di lavoro.
Da ultimo il Comitato referendario non ha mai espresso alcuna obiezione sul fatto che il Consiglio di Stato possa incidere negativamente sugli stipendi dei dipendenti che non lavorano bene, sia tramite il blocco degli scatti, sia tramite riduzioni del salario: possibilità queste già previste dall'attuale art. 32 LORD (lettere c, d), in vigore dal 1995 e già applicate.
Si auspica pertanto una corretta informazione su questi aspetti.
(p. Comitato referendario) Raoul Ghisletta, 079 58 00 596
